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1.Presentazione dell’associazione

Le Guardie Ecologiche Volontarie (G.E.V.) della Provincia di Asco-
li Piceno, sono un’organizzazione di Volontariato ONLUS, che si 
è costituita ai sensi dell’art.3 della L.R.29/1992, con sede presso 
l’Amministrazione Provinciale di Ascoli Piceno, Servizio Sicurezza 
e Polizia Locale – Risorse Naturali, Caccia e Pesca, ubicata in Loc. 
Pennile di Sotto – Viale Marche, snc – ASCOLI PICENO.
L’associazione, apartitica, indipendente e democratica, non per-
segue fini di lucro e intende operare per la tutela, l’educazione e il 
recupero ambientale in tutte le sue componenti. L’attività dei soci 
è prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di 
lucro anche indiretto e non dà luogo a costituzione di rapporto di 
lavoro.

La G.E.V., nell’esercizio delle proprie funzioni, è tenuta a qualifi-
carsi mediante l’esibizione del tesserino personale e del Decreto 
Prefettizio, rilasciati, rispettivamente dalla Provincia e dal Pre-
fetto di Ascoli Piceno. 
Può altresì fregiarsi del distintivo dell’associazione e indossare 
una divisa identificativa approvata.



La G.E.V. è un pubblico ufficiale, incaricato di pubblico servizio.
L’associazione persegue le seguenti finalità:
- esercizio delle funzioni di Guardia Ecologica Volontaria ai sensi 
della L.R. 29/1992;

- sensibilizzazione ed educazione dei cittadini verso i valori am-
bientali attraverso idonei canali informativi, anche attraverso la 
produzione di materiale divulgativo;
 



-educazione nelle scuole;

-tutelare, recuperare e valorizzare le risorse naturali del territorio;

-collaborare in maniera fattiva con gli Enti pubblici e le Autorità 
preposte alla tutela del territorio e con le forze di polizia, anche 
attraverso apposite convenzioni.



In particolare, la loro collaborazione sta avvenendo:
1) con la Provincia di Ascoli Piceno per le materie inerenti alla 
vigilanza ambientale, caccia e pesca, incendi boschivi; 

2) con il Comune di Ascoli Piceno e con altri territori comuna-
li della Provincia, in affiancamento ai Vigili Urbani nell’azione di 
controllo e repressione prevista dall’ordinanza sulle nuove moda-
lità di gestione e conferimento dei rifiuti nell’ambito del territorio 
comunale;

- collaborare con le Autorità competenti nelle opere di Protezione 
Civile in caso di calamità naturale, incendi boschivi e disastri am-
bientali in genere;



- promuovere seminari, convegni, dibattiti aventi per oggetto 
l’ambiente e la sua tutela;

-svolgere ogni altro tipo di attività necessaria al raggiungimento 
degli scopi 
statutari;     



Contesto di riferimento e vision

Una storia di cui fare tesoro
Le guardie volontarie ecologiche nascono attorno al 1980 sull’on-
da della prima grande sensibilizzazione di massa alle problema-
tiche ambientali: Seveso, il NO alle centrali nucleari, ecc. 
Nascono prima in Piemonte ed in Lombardia, dopo qualche anno 
arrivano l’Emilia-Romagna, la Liguria, la Marche, la Toscana, e 
via via altre regioni. La figura giuridica è molto simile ma diversa 
è la forma organizzativa prevista dalle varie Leggi Regionali.

L’Associazione si trova ad agire all’interno di un contesto territo-
riale  molto fragile e vulnerabile, sottoposto frequentemente ai 
rischi, quali: 

-inquinamento

-cattiva gestione dei rifiuti nell’ambiente



-incendi boschivi

     
-mancato rispetto alle norme in materia di caccia e pesca



-degrado del paesaggio e mala gestione delle aree protette e 
dell’habitat di protezione della flora e della fauna 

                                                                  
 

      
I suoi programmi ideali e futuri sono:
- potenziamento delle attività di monitoraggio del territorio pro-
mosso presso le aree protette, le oasi naturali, le Riserve ed i 
parchi naturali, i parchi nazionali e rafforzamento delle misure di 
previsione e prevenzione, adottando procedure di contestazione 
degli illeciti in materie riguardanti la caccia, la pesca, l’ambiente, 
gli incendi boschivi, i rifiuti



- gli incendi interfaccia, gli abusi edilizi, il bracconaggio, il man-
cato rispetto degli animali,  e ogni atto perpetrato contro l’habitat 
naturale; 
 



- controlli sull’anagrafe canina, sugli abbandoni, sulle malattie 
infettive e sulla reale situazione del randagismo periferico;
         

- organizzare periodiche attività formative e di aggiornamento 
per i membri dell’associazione per le materie di sua competenza. 
In particolare, si approfondiranno le tematiche connesse alla sal-
vaguardia ed alla tutela ambientale;
 
 

- svolgere, altresì, campagne ed iniziative informative e formati-
ve, seminari, in materia di ambiente, caccia, pesca, prevenzione 
incendi boschivi alla popolazione e presso le scuole di ogni ordine 
e grado;

 



- promozione, nelle sedi appropriate, di idee finalizzate alla revisione 
ed al miglioramento della legislazione in materia ambientale;
 

- inserire nuove figure nel settore, fornendo un supporto attivo 
all’Amministrazione Provinciale nella progettazione e realizza-
zione di corsi per la formazione di nuove G.E.V. – GUARDIE ECO-
LOGICHE VOLONTARIE DELLA PROVINCIA DI ASCOLI PICENO;
- occuparsi di attività connesse alla Protezione Civile e lavorare 
per la realizzazione di un coordinamento con le altre organizza-
zioni del settore;

 

- iscrizione al Dipartimento per le Politiche Integrate di Sicurezza 
e per la Protezione Civile della Regione Marche;
- collaborare con le Università in attività e progetti di ricerca;
- futura collaborazione con il Parco nazionale dei Monti Sibillini.



Mission e linee strategiche

Le G.E.V. – Guardie Ecologiche Volontarie della Provincia di Ascoli 
Piceno, istituite con  Legge regionale n. 29/92,  sono operatori 
ambientali volontari in possesso di Decreto Prefettizio di Guardia 
Particolare Giurata e di Atto di Nomina rilasciato dal Presidente 
della Provincia, si sono costituite in associazione nel 2009,  previa 
partecipazione ad un corso di formazione di 300 ore, finanziato 
dalla Regione Marche ed organizzato dalla Provincia. 

L’obiettivo è stato quello di istituire una figura professionale spe-
cializzata che, dopo aver superato un esame di abilitazione, è stata 
nominata dal Presidente della Provincia, poiché il Decreto del Pre-
fetto le riconosce il potere di operare per la tutela ed il rispetto del 
territorio e dell’ambiente, vigilando in materia di caccia, pesca, in-
cendi boschivi, emergenze di carattere ecologico, smaltimento dei 
rifiuti, concorrendo così alla salvaguardia dell’ecosistema.

Le Guardie Ecologiche Volontarie, accomunate dall’amore e dalla 
passione per la natura, lavoreranno fianco a fianco, con lo spirito 
di salvaguardare le risorse animali e vegetali dal degrado deri-
vante sia da cause antropiche che naturali.

Le G.E.V. sono state preparate nell’attività di monitoraggio del 
territorio e nella contestazione degli illeciti attuati nei confronti 
delle materie sopradescritte.

Le G.E.V. stanno svolgendo 
un corso di aggiornamento 
sulla biodiversità, finanziato 
dalla Regione Marche ed or-
ganizzato dalla Provincia di 
Ascoli Piceno.



Principali attività

Le guardie ecologiche volontarie:
a) segnalano agli organismi competenti le alterazioni ambientali, 
ipotizzandone, ove possibile, cause e conseguenze e seguono gli 
effetti degli interventi di risanamento
ambientale;
b) collaborano, operando secondo le direttive da questi emanate, 
con gli enti e gli organismi pubblici competenti alla vigilanza in 
materia di: 
- inquinamento idrico, acustico ed atmosferico; 
- smaltimento dei rifiuti; 
- escavazioni di materiali litoidi; 
- polizia idraulica; 
- protezione della fauna e della flora; 
- esercizio della caccia e della pesca; 
- tutela del patrimonio naturale e paesistico; 
- difesa dagli incendi boschivi; 
- protezione civile;
- osservanza delle prescrizioni di polizia forestale.
A tal fine segnalano le infrazioni rilevate e precisano, ove possibi-
le, le generalità del trasgressore;

c) accertano nei limiti dell’ incarico ricevuto le violazioni, compor-
tanti l’ applicazione di sanzioni amministrative, di disposizioni di 
leggi o di regolamenti nelle materia di protezione del patrimonio 



naturale e dell’ ambiente, tra cui anche quelle relative alle oasi 
e zone di ripopolamento e cattura, nonché le violazioni dei prov-
vedimenti istitutivi di parchi e riserve e dei relativi strumenti di 
pianificazione e attuazione;
d) collaborano con le autorità competenti nei soccorsi in caso di 
pubbliche calamità o di emergenze di carattere ecologico.

L’ espletamento del servizio di vigilanza ecologica volontaria ha 
carattere gratuito e non dà luogo a costituzione di rapporto di la-
voro.
Le G.E.V. -Guardie ecologiche volontarie hanno svolto sul territo-
rio le seguenti attività:
-monitoraggio e vigilanza caccia, pesca e tutela ambientale;
-monitoraggio e vigilanza della raccolta differenziata dei rifiuti 
presso il Centro storico del Comune di Ascoli Piceno;
-progetto di rete, biennale sulla prevenzione incendi boschivi, 
denominato “educazione, prevenzione, avvistamento incendi bo-
schivi”, approvato e finanziato dall’A.V.M. Marche – Centro Servizi 
per il Volontariato di Ascoli Piceno, sostenuto dall’Amministrazio-
ne Provinciale di Ascoli Piceno Servizio Protezione Civile, svolto 
come organizzazione capofila insieme alle associazioni Legam-
biente – Circolo di Ascoli Piceno e A.E.R. - Associazione Emergen-
za Radio F.I.R. - S.E.R. di Ascoli Piceno. 

EDUCAZIONE IN AULA DELLE G.E.V.



ESCURSIONE DIDATTICA DELLE GEV A COLLE SAN 
MARCO: RICONOSCIMENTO FLORA E FAUNA, PROVA DI 
ORIENTA-MENTO E CARTOGRAFIA, PROVE PRATICHE 
SULLE RADIO-COMUNICAZIONI

CONVEGNO RIVOLTO AI VOLONTARI ED ALLA POPOLA-
ZIONE SULL’ATTIVITA’ DI PREVENZIONE ED ANTICEN-
DIO BOSCHIVO

        
 



ATTIVITA’ DI AVVISTAMENTO INCENDI BOSCHIVI FISSO 
E MOBILE

-Vigilanza presso la Riserva naturale della Sentina di 
San Benedetto del Tronto.



-collaborazione con L’A.V.M. Marche – Centro Servi-
zi per il Volontariato di Ascoli Piceno nelle attività di 
sensibilizzazione e promozione del volontariato sul 
territorio.

-svolgimento iniziativa “Puliamo i Fiumi” presso la Ri-
serva naturale della Sentina.



L’associazione ha contatti e collaborazioni con i seguenti attori 
istituzionali:

-Regione Marche – Servizio Ambiente;

-Regione Marche - Dipartimento per le Politiche Integrate di Si-
curezza e per la Protezione Civile;

-Provincia di Ascoli Piceno – Servizio Risorse Naturali, Caccia, 
Pesca, Polizia Provinciale e Servizio Protezione Civile;

-Prefettura di Ascoli Piceno;

-Corpo Forestale dello Stato (Comando Provinciale di Ascoli Piceno);

-Vigili del Fuoco (Comando Provinciale di Ascoli Piceno);

-Amministrazioni comunali varie: Comuni di Ascoli Piceno, San 
Benedetto del Tronto, Folignano, ecc.;

-Società PicenAmbiente di San Benedetto del Tronto;

-Riserva della Sentina di San Benedetto del Tronto;

-Oasi Naturalistica La Valle di Spinetoli;

-Istituti scolastici di ogni ordine e grado;

-Organizzazioni e strutture di volontariato, in particolare con 
quelle che si occupano di tutela ambientale e protezione civile;

-A.V.M. Marche – Centro Servizi per il Volontariato di Ascoli Piceno.



Struttura organizzativa

L’Associazione si compone di 43 guardie ecologiche. Il Consiglio 
direttivo è costituito da sette membri e da un tesoriere, ed è così 
strutturato:

Presidente
Dott.ssa Filena Teodori

Vicepresidente
Dott.ssa Maria Letizia Petrelli

Segretaria
Marina Gagliardi

Tesoriere
Rag. Franca Moretti

Consigliere
Dott.ssa Geologa Alessandra Angelici

Consigliere
Dott. Ing. Filiberto Balena

Consigliere
Sig. Fausto Gozzi

Consigliere
Sig. Giuliano Cutrina

I recapiti ai quali far riferimento sono:
-Presidente Dott.ssa Filena Teodori cell. 338-8998647
-Segretaria  P.A. Marina Gagliardi  cell. 340-6756654
-e mail: gevap@libero.it

9.Risorse gestite (andamento nel tempo)

L’associazione gestisce risorse derivanti da convenzioni stipulate 
con le Amministrazioni (Comunali e Provinciale) e gli Enti, Riser-
va Naturale della Sentina.





Questo documento è stato redatto nell’ambito del progetto
“Rendicontazio-ne sociale” del Centro Servizi per il Volontariato Marche 


